
 

 

Missione d'ispezione europea sulla situazione 
transfrontaliera degli adulti vulnerabili nell'UE 

 

- Questionario RESIJ - AVE N°3 - 

 

 Strumenti europei di protezione: 

Protezione degli adulti vulnerabili PE 581.388 9  

Regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 giugno 

2008 sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma I) (di seguito 

"Regolamento Roma I"),  

Regolamento (UE) n. 1215/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

dicembre 2012 concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e 

l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale (revisione) (di seguito 

"revisione Bruxelles I"),  

Regolamento (UE) n. 606/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 giugno 

2013 relativo al riconoscimento reciproco dei provvedimenti cautelari in materia civile 

(di seguito "regolamento sulla protezione"), e  



Regolamento (UE) n. 650/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 luglio 

2012 relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e 

all'esecuzione delle decisioni e all'accettazione e all'esecuzione degli atti pubblici in 

materia di successioni e alla creazione di un certificato successorio europeo (di seguito 

"regolamento successorio")  

 Strumenti internazionali  

Convenzione del 2006 sui diritti delle persone con disabilità 

Convenzione dell'Aja del 13 gennaio 2000  

 

A) Sulla conoscenza della materia:  

 

1. Domanda: Ha ricevuto una formazione in questo campo? Ha partecipato a qualche 

attività di formazione relativa all'applicazione della Convenzione dell'Aja del 13 

gennaio 2000/altri atti normativi internazionali (Convenzione del 2006 sui diritti delle 

persone con disabilità) o nazionali sulla protezione degli adulti vulnerabili? Nel suo 

Stato membro o in un altro? Ritiene che tale formazione sia sufficiente? 

Risposta:  

 

 

2. Domanda: L'applicazione delle disposizioni legali sulla protezione degli adulti 

vulnerabili (disposizioni nazionali o internazionali, a seconda dei casi) ha sollevato 

dubbi o difficoltà nel vostro servizio?  

Risposta: 

  

 

3. Domanda: Ha mai interpellato un'altra istituzione su questioni derivanti da 

situazioni transfrontaliere in questo campo? Viceversa, un'altra istituzione ha richiesto 

in qualche modo la sua competenza in questo settore?  Può descrivere le situazioni? 

Risposta: 

 

 



B) Sugli indicatori statistici:  

4. Domanda: È possibile determinare il numero di atti giudiziari ed extragiudiziari che 

ha concluso nel settore di riferimento, atti volti a concedere, modificare o porre fine ai 

poteri di rappresentanza conferiti da una persona maggiorenne incapace di proteggere 

i propri interessi o altri atti? Di quanti procedimenti di questo tipo con situazioni 

transfrontaliere è stato investito il vostro servizio, in totale, negli ultimi 3 anni?   

Risposta:   

 

 

5. Domanda: Le richieste di conclusione di un negozio giuridico, richieste che implicano 

l'analisi preliminare dei limiti di una misura di protezione per un adulto vulnerabile, 

sono specificamente registrate nel vostro sistema di gestione dei casi?  

Risposta:   

 

 

6. Domanda: Può indicare quante volte è stato interpellato su questioni relative al 

particolare status giuridico di un adulto vulnerabile che si trovava sotto l'effetto di una 

delle misure di protezione previste dalla Convenzione dell'Aja del 13 gennaio 2000 o 

dalla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità del 2006 negli ultimi 3 anni? 

Risposta:   

 

 

 7. Domanda: Nell'ambito dei vostri servizi, quante volte avete richiesto o avete avuto 

necessità del riconoscimento di una misura di protezione per adulti vulnerabili 

adottata da un altro Stato contraente negli ultimi 3 anni?   

Risposta:   

 

 

 

C) Sulla procedura: 



 8.Domanda: Esiste un codice di condotta nella sua professione per quanto riguarda la 

protezione delle persone con disabilità? 

Risposta: 

 

 

9. Domanda: Nel vostro servizio, quali sono i limiti di valutazione delle misure di 

protezione dell'adulto vulnerabile e/o dei suoi beni? Incontra qualche difficoltà 

particolare a questo proposito? 

Risposta: 

 

 

10. Quali misure di protezione sono previste dalla legislazione applicabile nel vostro 

paese quando una persona con disabilità si reca dal notaio per compiere un atto 

commerciale o giuridico? 

Risposta:   

 

 

11. Quali misure di assistenza per permettere alle persone con disabilità di agire nel 

mondo legale sono previste dalla vostra legislazione? 

Risposta: 

 

 

12. Domanda: Siete stati informati dell'esistenza di certi effetti/conseguenze prodotti 

in un altro Stato in relazione ad atti da voi conclusi nell’interesse di una persona 

vulnerabile maggiorenne o del suo rappresentante (ad esempio come sono stati messi 

in pratica)? Se sì, come siete stati informati di questo? In cosa consistevano questi 

aspetti? 

Risposta:   

 



13. Domanda: Analizzando il vostro servizio in questo settore, potete indicare quali 

sono state le principali questioni pratiche o i problemi incontrati dalle persone 

protette, dai loro rappresentanti o dalle autorità e tribunali competenti?  

(Si prega di elaborare questi aspetti secondo la natura della misura di protezione in questione e 

la fase della sua attuazione) 

Risposta:    

 

 

14. Domanda: Sapete se i documenti conclusi tramite voi (per esempio un eventuale 

mandato conferito da un adulto vulnerabile) sono stati oggetto di contestazione 

legale? In caso di annullamento, siete stati informati della soluzione del tribunale? 

Risposta:    

 

 

15.Domanda: Pensate che lo sviluppo della digitalizzazione delle comunicazioni o dei 

registri a livello europeo potrebbe migliorare e accelerare il trattamento dei casi 

transfrontalieri? 

Risposta:   

 

 

16. Domanda: Quali proposte avete per migliorare la protezione degli adulti in 

situazioni internazionali all'interno dell'UE? 

Risposta:   

 

 

Osservazioni libere:    


